
Diecimila panamensi La vicenda del generale 
hanno tentato di superare sta oramai per concludersi 
il cordone delle truppe Usa Gli è stato impedito 
attorno alla sede vaticana di guardare la televisione 

«Dateci Noriega. l'anticristo» 
Le ultime ore del dittatore 
«Datecelo, datecelo» Migliaia di panamensi, in quella 
che secondo alcuni è stata (orse la più grande mani
festazione della stona di Città di Panama, si sono dati 
appuntamento ieri nel quartiere bene di Punta Plani
la, dove si trova l'ambasciata del Vaticano, per chie
dere la consegna del generale Noriega. Aderiva al
l'appello della crociata civica, il gruppo anti-Nonega 
attivo già ai giorni in cui al potere c'era il dittatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Agitando 
bandiere panamensi e ameri
cane, gridando slogan di con
gratulazioni agli americani per 
I Invasione, pareva stessero 
addinttura per prendere d as
salto la Nunziatura I mannes 
hanno fermato la folla erigen
do una barricata di filo spina
to Durame la giornata cera 
slato un gran movimento dal
l'ambasciata e intorno ad es
sa In molli a Panama sosten
gono che la situazione do
vrebbe essere vicina alla solu
zione Il compromesso prev-
vederebbe la decisione del 
Vaticano di spingere Noriega 
ad andarsene, e ad affrontare 
in giudizio le accuse di traffico 
di droga negli Stati Uniti, ma a 
paltò che la decisione sia pre
sa di propria volontà da No
riega stesso len. Ira coloro 
che sostenevano che si era 

prossimi a questa soluzione 
c'era il ministro degli Esteri 
del nuovo governo Endara in
sediato dagli americani, Julio 
Unares «Il Vaticano conse
gnerà agli americani il genera
le Noriega» ha detto Unares 
che aveva parlalo con II nun
zio papale Laboa 

Ma malgrado le attese non 
risulta che clO si sia ieri verifi
calo Quello che viene escluso 
dagli osservatori e che Norie
ga possa essere consegnato al 
nuovo governo panamense, 
perché questo poi ne faccia 
quel che creda: lo consegni o 
meno agli americani II gover
no panamense pare non ave
re nessuna voglia di prenderlo 
in consegna Un'altra eventua
lità di cui si e discusso in que
sti giorni era il trasferimento di 
Noriega in un paese terzo. Ha 

afe--. 

Diecimila 
panamensi 
assediano la 
sede della 
Nunziatura 
apostolica 

suscitalo molla curiosità una 
notizia di agenzia di icn se
condo cui un aereo cubano 
sarebbe in arrivo a Panama 
per rimpatriare I diplomatici 
dell'Avana, ed eventualmente 
altri panamensi che desideri
no lasciare il paese Uno degli 
argomenti su cui si basavano 
le voci difluse Ieri di una rapi
da soluzione è il fatto che No
riega sembra molto frustato e 
colpito dagli avvenimenti se
guiti ali Invasione e ai dieci 
giorni di pnglonia nella nun
ziatura Tanto più che viene 
Iraltenuto - a quanto fanno 
sapere gli stessi impiegau del

l'ambasciata vaticana - in una 
stanza isolata dalle altre, con 
una televisione rotta, senza 
nemmeno la possibilità di se
guire I notiziari 

Una dichiarazione fatta Ieri 
dal portavoce di Bush, Fitzwa-
ter, sembrava avvalorare l'ipo
tesi che anche gli Stati Unni 
polc>scro recedere dall'origi
nale richiesta -consegnateci 
Nonoga e basta». «Quel che 
abbiamo sempre detto è che 
voghamo che Nonega ci ven
ga consegnato negli Stati Uni
ti, ma non escludiamo qual
siasi altra alternativa», aveva 
detto Fllzwatcr. Poi ha cercato 

di temperare l'affermazione 
sostenendo che si era trattato 
di un equivoco e che nulla sa
rebbe cambiato nella posizio
ne americana esposta da Bu
sh in termini più netti sabato 
scorso. 

Ieri si son preparati intanto 
a lasciare Panama altri 500 
dei 12mila soldati che erano 
slati paracadutati al momento 
dell'intervento. Questo è il te
ma che l'inviato del Diparti
mento di stato Eagleburger so
stiene 6 stato il tema centrale 
della sua presenza in questi 
giorni nella capitale pana
mense ÙS.CÌ. 

— — - — Non fu il fisico Fuchs condannato per spionaggio 
a consegnare allUrss i segreti di fabbricazione dell'ordigno nucleare 

L'atomica Usa «tradita» dalle sue scorie 
Non fu una spia a consegnare ai sovietici i segreti 
atomici Usa, fu la bomba a tradire sé stessa. Se gli 
americani non avessero cominciato a far scoppia
re le loro bombe H, probabilmente i sovietici non 
avrebbero potuto costruire le proprie. È questa 
una delle conclusioni che si trae dai documenti si
nora segretissimi su uno dei capitoli più oscuri del
la storia di questo secolo, il primo nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERO 

• • N E W YORK. Inutile che 
cerchiate sulle carte I isola di 
Eiugelab, nel Pacifico E 
scomparsa il pnmo novembre 
1952, quando vi fu falla esplo
dere la prima bomba H ame
ricana. 700 volle più potente 
di quella sganciata selle anni 
prima su Hiroshima Segui, 
nel 1955, I esplosione della 
prima bomba ali idrogeno so
vietica, Inaugurando I era del
la minaccia della guerra ter
mo-nucleare Harry Truman 
aveva nel '50 ordinato di ac
celerare la costruzione della 
bomba ali idrogeno perche 
convinto che Klaus Fuchs, 
uno dei fisici che avevano la
vorato alla costruzione della 
prima atomica semplice, aves
se passato i segreti al sovietici. 
Ora viene fuon che Fuchs la 
spia del secolo, morto ncll'88 
in Germania dell Est dopo 
aver scontato dicci anni nelle 
carceri britanniche, non pote
va aver fornito ai sovietici che 
false piste informazioni non 
solo frammentane ma fonda
mentalmente sbagliate, che 
non solo avrebbero mai potu

to da sole consentire la co
struzione di una bomba H, 
ma avrebbero portalo fuori 
strada chiunque ci avesse pro
vato La cosa più probabile è 
che i sovietici siano finiti sulla 
giusta strada non grazie alle 
rivelazioni di Fuchs ma grazie 
a quanto gli •raccontavano» le 
scorie delle prime esplosioni 
americane Era stata la bom
ba H a tradire se stessa, la 
fretta di sperimentarla per mo
strare chi aveva il coltello per 
il manico, non le spie E que
sta la conclusione cui giungo
no in un saggio pubblicalo 
sull ultimo numero del -Bulle-
tin of Atomic Scientists». due 
esperti nucleari americani, 
Daniel Hirsch e William Ma-
thews in base a un documen
to sinora segreto, che hanno 
ottenuto grazie alla Frccdom 
of Information Act. la legge 
che impone a certe condizio
ni alle autorità I apertura al 
pubblico e agli studiosi dei lo
ro archivi 11 documento è un 
memorandum -top secret* sul
la slona della bomba ali Idro
geno scritto net 1952 dal fisico 

Hans Bethe 
La versione resa pubblica 

non è completa, molti passag
gi sono ancora censurati, ma 
è slata sufficiente a condune 
Hirsch e Matthew* alla con
clusione che «benché gli Usa 
abbiano costruito la bomba H 
in parte perché si riteneva che 
Fuchs ne avesse consegnato 
ai sovietici i segreti, egli pote
va aver dato ai sovietici solo 
gli assunti erronei e i calcoli 
incompleti cui in quel mo
mento erano giunti a Los Ala
mos Edward Teller e il suo 
gruppo» e che «ora è evidente 
che quei ' segreti" erano me
no che inutili» 

Il segreto venne rivelato, se
condo i due autorevoli studio
si (uno del quali, Hirsch, è 
stato direttore del programma 
nucleare ali Università della 
California a Santa Cruz, dalla 
«firma» laciata dalia prime 
esplosione termonucleare, il 
tasso di isotopi nelle scorie 
era, a loro avviso, In grado di 
rivelare che il nucleo all'idro
geno della bomba aveva subi
to un'«enorme compressione». 
E questo innesco per •com
pressione», anziché come si 
era tentato Inizialmente per 
semplice esplosione di un 
•detonatore» nucleare, era ap
punto il segreto senza cui la 
bomba non avrebbe mal po
tuto funzionare e che Fuchs 
non poteva conoscere perche 
aveva abbandonato II pro
gramma nel 1946, molto pri
ma che fosse scoperto L'arti
colo sul •Bullctin» cita un opi
nione dello stesso Bethe, con
vinto che questa sia la verità 
(•anche se non sono in grado 

di provarlo») e che l'unico 
che potrebbe confermarla era 
Andrei Sakharov, considerato 
il padre della bomba H sovie
tica, anche se. sosteneva Be
the. «probabilmente Sakharov 
non ce lo dirà mai». Sakharov, 
poi diventato il simbolo del 
dissenso sovietico, si è portato 
il segreto nella tomba lo scor
so dicembre. Il suo corrispetti
vo americano, il professor Ed
ward Teller, nlenuto «padre» 
della bomba H americana e 
uno dei massimi ispiratori e 
sostenitori del progetto di 
•Guerre stellari» eli Reagan, si 
è anche lui rinchiuso in un ir
ritato silenzio. Anche se non 
perché non vuole rivelare se
greti che risalgono a 40 anni 
la. ma perche le nuove rivela
zioni mettono in dubbio la 
sua paternità. 

La bomba H é molto più 
potente della bomba atomica 
•semplice», tipo quella usata a 
Hiroshima e Nagasaki, perché 
usa una «fissione» nucleare, la 
spaccatura di atomi pesanti 
per Innescare una «fusione» di 
nuclei di atomi di idrogeno 
Per tutti gli anni 40 Teller e i 
suol colleglli nel laboratori di 
Los Alamos avevano nlenuto 
che fosse sufficiente il calore 
provocato da un'esplosione 
atomica per innescare la fu
sione. Ma senza successo Ci 
erano riusciti solo quando un 
matematico di Los Alamos, 
Stanlslaw M Ulam, aveva rivo
luzionato le teorie su cui sino 
ad allora si erano arrabattati 
proponendo che anziché al 
calore si ricorresse ad una 
•compressione- meccanica 
dell idrogeno, sempre con il 

ricorso ad un detonatore ato
mico, In un congegno ridise
gnato per questa esigenza. La 
parte di paternità' di Teller sa
rebbe solo l'aver aggiunto a 
queste due Intuizioni fonda
mentali di Ulam una terza, il 
ricorso alle radiazioni create 
dal «detonatore» oltre che alla 
•compressione» Teller per 
molu anni aveva ostinatamen
te negalo che da Ulam fosse 
venuto un qualsiasi contribu
to Solo nel 1979, in una di
chiarazione scrina dettata do
po che aveva subito un attac
c o cardiaco, aveva ammesso 
che Ulam era venuto a dirgli 
di «aver trovato un modo per 
costruire la Super» (cosi chia
mavano in gergo la bomba 
H). Continuando pero a mini
mizzare l'effetto delle sue 
idee, anzi accusandolo di 
scetticismo sulla possibilità di 
realizzare la bomba. 

La ricerca dei due studiosi 
californiani si Inserisce In 
quella che ormai è diventata 
una vera e propria nuova 
branca di storiografia' la storia 
del primo nucleare, slnora 
uno del segreti più gelosa
mente custoditi sia in Usa che 
in Urss. Altre menzogne e miti 
mantenuti per anni, episodi 
terrificanti su incidenti, legge
rezze micidiali, eserciti e po
polazioni disinvoltamente 
usate come cavie, follie alla 
Stranamore, sono venuti fuori 
in vicenda gludiziane avviate 
dalle vittime e nei lavori di 
Thomas Cochran e Robert 
Norris (»The Nuclear Wea-
pons Dalabook») e Chuck 
Hansen («US Nuclear Waea-
pons The Secret History»), 

~ — — — il greggio della «Khark 5» minaccia ancora il Marocco 
I meteorologi prevedono per i prossimi giorni una burrasca 

La marea nera continua a marciare 
Continua il rischio di un grave disastro ecologico 
sulle coste atlantiche marocchine se le 7Gmila ton
nellate di greggio versate in mare dalla nave ira
niana «Khark 5», che subì un'esplosione e un in
cendio il 19 dicembre scorso mentre navigava nel
le acque prospicenti Casablanca con a bordo 
280mila tonnellate di petrolio, saranno sospinte 
dalle correnti verso est. 

• • MARRAKESH I meteorolo
ghi prevedono una burrasca 
che entro un paio di giorni 
potrebbe sospingere la marea 
nera provocata dalla -Khark S> 
verso il litorale marocchino. 
da cui dista appena 30 chilo
metri, e che si estende per 
230-300 chilometri quadrali 
La petroliera «Khark 5> sta na
vigando, rimorchiata da unità 
olandesi, verso II porto di Da
kar, in Senegal, per io neces

sarie riparazioni allo scafo Ie
ri si trovava a circa 350 miglia 
a sud-ovest di Dakar 11 perico
lo più grande é costituito dalle 
oltre 200 000 tonnellate di pe
trolio che si trovano ancora 
nei suoi serbatoi La compa
gnia olandese Smit Tak, inca
ricata dall armatore Iraniano 
del recupero della petroliera, 
ha accusato II governo maroc
chino e quello spagnolo di es
sere corresponsabili della ma

rea nera essendosi rifiutati di 
permettere di rimorchiare la 
nave alla denva in uno dei lo
ro porti con la motivazione 
che continuava a perdere pe
trolio Le autorità spagnole 
non hanno smentito A bordo 
della -Khark 5» sono rimasti 
solo i tecnici delia Smit Tak 
che cercano invano di tampo
nare le falle, I equipaggio (ca
pitano greco e marinai filippi
ni e iugoslavi) hanno abban
donato lo scafo la noltc stessa 
dell incendio Un altro perico
lo minaccia larca atlantica 
dell Africa si tratta delle 
25 000 tonnellate di petrolio 
versato in mare dalla petrolie
ra spagnola •Aragon* rimasta 
In avaria il 29 dicembre du
rante una burrasca a nord dcl-
1 isola portoghese di Madeira 
a causa di gigantesche onda
te L'«Aragon» subì gravi danni 
al servomotore sballottata 
dalle onde, perse tutto il greg

gio del contenitore numero 
uno circa 25 000 tonnellate 
la nave ne trasportava 
250 000 II pericolo di conta
minazione di questa marca 
nera riguarderebbe tuttavia 
solo I isola di Madeira e 1 arci
pelago spagnolo delle Cana
rie non le coste marocchine e 
quelle della penisola iberì-
ca.lerl lAragon e giunta aiu
tata da rimorchiatori tedeschi 
e spagnoli, nel porto di Tene
rife Non appena attraccato al 
porto di Tenente, la Aragon 
ha iniziato il travaso del suo 
petrolio nelle grandi cisterne a 
terra La sitauzione della 
•Khark 5« invece desta grandi 
preoccupazioni il governo de) 
Marocco ha chiesto aiuti inter
nazionali, in particolare a 
Spagna. Francia, Gran Breta
gna e Portogallo, anche se 
non é stata confermala uffi
cialmente a Rabat !a notizia 
secondo cui la situazione è 

•sotto controllo» Il segretno di 
Stato francese per I ambiente. 
Bricc Lalonde, si trova in Ma
rocco, dove si sono precipitati 
anche l'oceanografo francese 
Yves Cousteau e suo figlio 
Jean Michel che hanno accu
sato le autonà intemazionali 
di non preoccuparsi del peri
colo ecologico che la «marea 
nera» della -Khark 5» potrebbe 
causare In Alrica Tanto è ve
ro che lo stesso ministro della 
Pesca marocchino ha Invitato 
ì pescherecci a continuare la 
loro attivila perché non c e 
•pericolo di contaminazione-
• Nonostante il grido di allar
me di Cousteau (che ha defi
nito la situazione -una cata
strofe ecologica di primaria 
grandezza- alcuni esperti in
temazionali che hanno esami
nato la marea nera negli ulti
mi giorni hanno espresso opi
nioni più rassicuranti. 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono (ino a 2 milioni ,n più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI 5) usufruendo dei 
fìnanziamenn di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 2.000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu-
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, comete ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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4 l'Unità 
Giovedì 
4 gennaio 1990 

• I 


